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I comunisti chiedono che il governo si presenti in aula per un confronto 

La De rinuncia alla «verifica» 
Zangheri: deve pronunciarsi il Parlamento 

Se Craxi non rispetterà l'impegno assunto, il Pei non parteciperà all'approvazione del calendario dei lavori - Ora piazza del Gesù 
preferisce aspettare la «staffetta» di marzo - «Meglio elezioni che referendum nucleare», dice Altissimo e poi rettifica 
ROMA — La De adesso sombra In­
tenzionata a correggerò II tiro La 
pressante richiesta di un •chiari­
mento. immediato tragll alleati, su 
cui tanto ha insistito negli ultimi 
tempi, ora preoccupa piazza del 
Gesù Non si rischia sul serio la rot­
tura del pentapartito, se ci si mette 
tutti attorno n un tavolo quando 
non s'è ancora spenta la polemica 
sull'ultima sortita antlcraxlana (la 
situazione è quasi «prefasclsta») di 
De Mita? Meglio frenare, al sareb­
bero detti Ieri sera i massimi diri 
genti dello seudocrodato, In un 
•vertice* Improvviso, e studiare 
una contromossa, nel gioco di ma­
novre e ricatti che sta attanaglian­
do In queste ore la maggioranza 

De Mita, a conclusione del «verti­
ce*, se l'è cavata dicendo che la po­
sizione del suo partito è chiara pol­
che è sempre quella enunciata dal­
l'ultimo congresso Lo stato d'ani­

mo e I disegni de affiorano più 
chiaramente da alcune battute di 
Arnaldo Forlanl al giornalisti «Si 
può tornare a confermare gli ac­
cordi del luglio scorsoi Insomma 
la De potrebbe fare un passo indie­
tro, mostrarsi più cauta e distensi­
va, tornare solo a reclamare II ri­
spetto del icompletamento della le­
gislatura con I alternanza alta gui­
da del governo* Magari — aggiun­
ge li vicepresidente del Consiglio — 
puntando a «creare le condizioni 
per una presentazione il più possi­
bile convergente del cinque partiti 
al confronto elettorale* deli 88 E 
anche queste frasi danno I Impres­
sione al una mezza rinuncia, ri­
spetto a certi proclami sulla neces­
sità di veri -patti, pre-elettorali Fi­
no al punto da suggerire al governo 
e alla maggioranza di evitare un 
confronto parlamentare, più volto 
annunciato II Pel reagisce dura­

mente non parteciperà alla defini­
zione del calendario del lavori se 11 
governo non rispetterà 1 impegno 
di presentarsi alla Camera 

In questo clima si colloca 11 gesto 
politico compiuto ieri alla Camera 
dal gruppo comunista Finché il 
governo non s'impegnerà, come 
suo dovere, a portare dinanzi al 
Parlamento lo stato di -crisi, della 
maggioranza, il Pel non contribui­
rà ali elaborazione e ali approva­
zione del calendario di Montecito­
rio Lha annunciato Renato Zan­
gheri, SCPSO ieri sera In sala stampa 
mentre era ancora In corso la con­
ferenza de capigruppo II presi­
dente del deputaticomunlsti ha de­
finito un indice di tscarso rispetto 
del Parlamento* l'ennesimo rifiuto 
del governo di fissare la data del 
confronto politico In aula promes­
so ormai più volte ma sempre elu­
so, fin dal tempi della clamorosa 

bocciatura del bilanci della Difesa 
e della Pubblica Istruzione II grup­
po comunista «si riserva di sera In 
sera di votare lordine del giorno* 
del lavori 

Rispondendo alle domande In 
sala stampa, Zangheri ha tra l'altro 
sottolineato che *la crisi, di cui or-
mal parlano anche gli stessi espo­
nenti della maggioranza, dev'esse­
re risolta, non semplicemente san­
zionata, nella sede naturale de) 
Parlamento» E ha ribadito che 11 
Pel, contrario a elezioni anticipate, 
non intende certo -spingere la crisi 
In un senso o nell'altro* Ma perché 
— è stato chiesto — non presenta 
una mozione di sfiducia al gover­
no? «Perché non vogliamo togliere 
le castagne dal fuoco a nessuno» 

Quanto sia sempre In ballo l'ipo­
tesi di elezioni anticipate lo testi­
moniano le dichiarazioni del segre­
tario liberale Renato Altissimo, In­

tervistato da «Epoca*, ha espressa­
mente ventilato la possibilità di an­
dare alle urne prima di tenere un 
referendum come quello sulle cen­
trali dall esito antinucleare -scon­
tato* Poi ha diramato alle agenzie 
una sorta di smentita Ma, nell in­
tervista, aveva fatto sapere di dubi­
tare della reale «convenienza* de al 
rispetto della -staffetta*, nonostan­
te la «passione per 11 governo» del 
candidato And reotti, e aveva riac­
creditato l'Idea di un «accordo con­
sensuale* nel pentapartito per lo 
scioglimento delle Camere «Forse 
l'Idea è nata da Forlanl, poi ha co­
minciato a correre e resta sul tap­
peto* E perfino negli ambienti im­
prenditoriali si fa strada l'ipotesi di 
un'Interruzione della legislazione 
Carlo De Benedetti dice «Se si deve 
stare un anno In litigiosa attesa 
delle elezioni, allora tanto vale far-
lei Marco Sappino 

ROMA — Sembra una corsa 
ad ostacoli senza mal fine, 
dove I concorrenti non vedo­
no mal lo striscione del tra-
Su ardo questo sta dlventan-

o la discussione intorno al­
la legge che deve riformare 
l'Indennità parlamentare 
Ieri mattina la seduta della 
commissione Affari costitu­
zionali del Senato è stata 
«pesa per porre un alt alla ri­
chiesta socialista di sospen­
dere l'Iter per consultare I 
d riputa ti 

Hanno detto no l comuni­
sti e poi anche I repubblicani 
e I democristiani «Non è di 
sospensioni che abbiamo bi­
sogno — ha detto Roberto 
Marfloletti, dell ufficio di 
presidenza del gruppo co­
munista — C'è bisogno, In­
vece, di un effettivo chiari­
mento non più sui principi 
generali ma sul contenuti 
concreti della nuova legge 
sulle Indennità» In sostanza, 
è il momento di fare 1 conti e 
di vedere dove si vuol davve­
ro andare a parare la rifor­
ma deve servire a rendere 

In commissione confronto più stringente tra diverse proposte © 

Il Pei al Senato: indennità 
non superiori ai livelli 

trasparente, onnicomprensi­
vo e controllabile 11 tratta­
mento economico dei parla­
mentari o deve ridursi ad 
un operazione che porterà 
complessivamente — e forse 
sostanziosamente — ad un 
aumento dell indennità? 

La proposta del relatore di 
maggioranza — 11 de Rober­
to Ruffilli — saru ancor me­
glio precisata, In commissio­
ne, oggi Essa prevede tre vo­
ci per la «busta* del parla­
mentare un'Indennità lorda 

di 8 milioni e mezzo tassata 
al 100 per cento e quindi pari 
ad un netto di 4 milioni 
840mlla lire, un primo rim­
borso pari al 40 per cento 
dell'indennità 3 milioni 
400mlla lire non tassabili, un 
secondo rimborso, sempre di 
3 milioni 400mila lire non 
tassabili, per l'assistente 
personale dell'eletto Quel 
segretario deciso dalla Ca­
mera e che Ieri 11 gruppo ra­
dicale ha detto di non voler 
utilizzare 

Fatti I conti, viene Inglo­
bato l'aumento di OOOmlla li­
re lorde che sarebbe scattato 
automaticamente da questo 
mese se l comunisti non 
avessero chiesto e ottenuto 
di sospendere per 1 deputati e 
I senatori 1 applicazione del­
l'aumento di stipendio dovu­
to al magistrati 

Un Incontro svoltosi nel 
pomeriggio nell ufficio di 
presidenza della commissio­
ne sortirà forse qualche ef­
fetto positivo oggi nella riu­

nione plenaria dove 11 relato­
re dovrebbe presentare una 
proposta «più precisa* 

Intanto, una contropropo­
sta è già su) tavolo è del Pel e 
Ieri Roberto Mafflolettl l'ha 
cosi riassunta. 
A l'Indennità deve essere w sganciata dal tratta­
mento del magistrati, 
A per le variazioni annua-w li al può utilizzare l'In­
dice istat che stima l'aumen­
to medio delle retrlbuilonl 
pubbliche e private, 

preferenza per una tas­
sazione al 100 per cento, 

senza farne però un punto di 
principio La scelta, Infatti, 
dipende innanzitutto dalla 
lievitazione strumentale del­
la misura dell'Indennità lor­
da e dal modo in cui si regola 
Il rimborso spese (che e In 
rapporto percentuale all'In­
dennità lorda). Se 11 lordo 
aumentasse il principio della 
tassazione Integrale perde­
rebbe valore e si avrebbe un 
rimborso troppo elevato, 
A la nuova indennità non 
^* deve superare 11 livello 
del trattamento corrisposto 
nel dicembre 1086, 
A la questione degli assi-w stenti va rimessa al re­
golamenti delle due Camere 
sulla base di una norma di 
principio che eviti, tuttavia, 
la monetlzzaztone di questa 
voce Secondo 11 Pel, la scelta 

f>lù utile e opportuna è quel-
a di prevedere un budget di­

sponibile per 1 gruppi e 1 loro 
parlamentari per consulenze 
e ricerche con documenta­
zione preliminare all'eroga­
zione del fondi 

Giuseppi F. Marinella 

Fissata una sessione speciale, mentre il presidente della commissione Labriola avanza nuove proposte 

A marzo riforme istituzionali alla Camera 
ROMA — Più senatori e meno de-

fiutati, netta divisione di compiti 
ra le due assemblee, legislatura 

più corta Sono questi l punti sa­
lienti deU'Ipotosl di riforma del 
Parlamento che 11 presidente della 
Commissione affari costituzionali 
d) Montecitorio, Il socialista Silva­
no Labriola, ha appena messo nero 
su bianco Finora la stessa com­
missione ha discusso sulle propo­
ste — per alcuni aspetti contra­
stanti — «là presentate dal comu­
nisti, dalia De. dogli indipendenti 
di sinistra, dal missini, dal liberale 
Boszi, e anche autonomamente dal 
democristiano Bianco Sullo sfon­
do dell'Iniziativa presa da Labriola 
c'è, naturalmente, quella sessione 
Istltuilonale delia Camera che 11 

presidente Nilde Jottt aveva prean-
nunclato e che, proprio Ieri, la con­
ferenza del capigruppo ha fissato 
per le prime tre settimane di mar­
zo 

Ma ecco gli elementi essenziali di 
novità dell'Ipotesi di riforma La­
briola 

Il numero del deputati scende­
rebbe da 630 a 475 155 di meno 11 
numero del senatori salirebbe sia 
pur di poco dflgllaUua!l315(esclu-
si quelli di diritto o nominati a vita) 
a 326 Ma — secondo la proposta 
Labriola — l'assegnazione del seg­
gi a palazzo Madama dovrebbe av­
venire con 11 metodo proporzionale 
Ogni circoscrizione (tranne Molise 
e valle d'Aosta) andrebbe suddivi­
sa In una quota di collegi uninomi­

nali pari a un terzo dei senatori at­
tribuiti a quella regione, gli altri 
due terzi verrebbero Invece eletti in 
liste regionali e secondo l'ordine di 
Usta 

SI suggerisce poi di ridurre di un 
anno la durata naturale della legi­
slatura da cinque a quattro Ma è 
sulle diverse funzioni delle due as­
sembleo che Labriola, non acco­
gliendo le proposte di monocame-
rallsmo, fa una ipotesi precisa di 
modifica della Costituzione In so­
stanza attribuisce una comune 
funzione legislativa alla Camera e 
al Senato solo su questi punti la 
materia elettorale, il procedimento 
di revisione costituzionale l'appro­
vazione di leggi costituzionali, il 
caso in cui 11 capo dello Stato rinvìi 

un provvedimento legislativo al 
Parlamento «In ogni altro caso — 
propone Labriola — le leggi sono 
approvate dalla Camera del depu­
tati» Il Senato potrà riesaminarle e 
votarle se entro dieci giorni, parti­
rà una richiesta del governo o di 
almeno settanta senatori La suc­
cessiva approvazione di Montecito­
rio sarebbe comunque definitiva. 

Quali compiti, invece, spettereb­
bero nell ipotesi Labriola esclusi­
vamente al ramo di palazzo Mada­
ma? In pratica, le tematiche che 
sono adesso competenza di Com­
missioni bicamerali sicurezza del­
lo Stato e ordine pubblico, Infor­
mazione radiotelevisiva, nomine 
negli enti, investimenti industriali, 
Mezzogiorno Inoltre 11 Senato po­

trà nominare commissari per Inda-
§lnl sul funzionamento della pubb­

lica amministrazione, avrà la 
competenza nell'eventualità di 
messa In stato d'accusa del mini­
stri e del presidente del Consiglio, e 
gli toccherà l'elezione dei membri 
«laici» del Consiglio superiore della 
magistratura e della Corte costitu­
zionale 

Ultima propoeta di Labriola, l'a­
bolizione del «.semestre bianco* Il 
capo dello Stato, cioè, potrà scio­
gliere Il Parlamento anche nel sei 
mesi conclusivi del proprio manda­
to al Quirinale, ma gli occorrerà 11 
•parere conforme* del presidenti 
delle Camere 

ma. sa. 

Arnaldo Forlanl Renato Altissimo 

Passa la leggi 
sui termini 

di carcerazioi 
Approvata dalla Camera e subito trasmessa al Senato - Prevate la 
proposta comunista: la proroga sarà valutata caso per caso - Frac-
chia (Pel): pronti a esaminare suggerimenti a garanzia deUa difesa 

ROMA — La Camera ha approvato isersera — e trasmes­
so subito al Senato per la definitiva approvazione delle 
modifiche Introdotte a Montecitorio — la legge-stralcio 
sulla custodia cautelare che consentirà di bloccare le 
manovre In atto al maxlprccessl contro la criminalità 
organizzata e tendenti a far riguadagnare la libertà a 
molti, pericolosi Imputati Le dichiarazioni di voto che 
hanno preceduto lo scrutinio segreto finale (la legge è 
stata approvata a larghissima maggioranza, contrari so­
lo Dp, Pr, Msl, In extremis, e a maggioranza, stesso atteg­
giamento ha assunto la Sinistra Indipendente) non han­
no scantonato di fronte al nodo della protesta degli avvo­
cati, la cui Camera penale ha Indetto per I prossimi gior­
ni una giornata di protesta 

Su un punto almeno — ha rilevato 11 segretario del 
deputati comunisti Bruno Fracchla — la protesta degli 
avvocati ha giustificazioni valide, Indipendentemente 
dalla forma, quello del congelamento del termini della 
custodia per tutto 11 tempo del processo Ma e proprio II 
punto della legge su cui gli stessi comunisti hanno avuto 
tali e tante perplessità (Il congelamento colpisce ugual­
mente gli Imputati del reati più gravi e gli Imputati mi­
nori) da spingerli a non votare l'articolo iCI suggerisca­
no! penalisti strumenti diversi da quelli ora sanciti dalla 
legge, e sempre Idonei a contemperare la esigenza di 
salvaguardare l'Iter del maxlprocessl in corso con quella 
della garanzia di difesa del singoli Imputati, e stiano 
certi che queste soluzioni saranno esaminate dal comu­
nisti al Senato con la massima attendono, ha concluso 
Fracchla. 

Il secondo punto della nuova normativa, proroga del 
termini fino alla metà in attesa che si concluda 11 giudi­
zio d'appello Proroga secca per tutti 1 reati che prevedo­
no Il mandato di cattura, come voleva 11 governo? È pre­
valsa una soluzione proposta dal Pel la proroga può 
essere concessa solo su motivata richiesta del Pm della 
sezione Istruttoria d'appello e solo quando vi siano og­
gettive necessità processuali Caso per caso, dunque, e 
senza aumento indiscriminato del termini 

Terza e ultima novità della legge il meccanismo Intro­
dotto per superare l'ostacolo della lettura Integrale degli 
atti Istruttori, prevista dal codice di rito, e di cui tentano 
di approfittare a man bassa 1 difensori di taluni imputati, 
a Palermo D'ora In poi potrà essere seguita anche un'al­
tra strada più breve la utilizzazione degli atti in base alla 
loro specifica Indicazione 

Intendiamoci, si tratta pur sempre di misure-tampo­
ne, in una corsa ad ostacoli Fracchla ha ancora osserva­
to Infatti che solo una profonda riforma del processo 
penale (quel famoso processo accusatorio, all'Inglese, per 
la cui Introduzione in Italia dovranno ancora passare 
anni) potrà consentire di risolvere problemi molto deli­
cati e che hanno suscitato perplessità in particolare tra 
gli avvocati E tuttavia norme più certe e rigorose tutela­
no comunque gli stessi difensori nel processi contro la 
grande criminalità. 

Giorgio Frasca Poterà 

Diritto alla 
giustizia, ceco 
le proposte Pei 
ROMA — «Il diritto alti) g\u< 
stlzla» t*ma dell t tunf rciìfa 
nazionale del Pi! rhf M u rttt 
dal 30 gennaio a Rwna ai ì »• 
lazzo del Congrfasi alt * ur e 
stato Illustrato icn ai giornali' 
stl, alle Botteghe Osiurp m 
un Incontro cui hanno parH> 
clpato Giuseppe CtnararUP 
Ugo Pecchlolt, Luciano Pio­
tante, Alfredo Odiasse Iran-
cesco Macia e Osar* Sat\ i I 
lavori saranno aperti venerdì 
da una rebwkmt di violati tr e 
conclusi <M segratarw gene-
mie del Pel, Alessandro Natii 

Qual e la sltaund*iK> tifila 
giustizia'' L'apparato ghwìwi at­
rio — e italo sHritattneato — 
non è pio in grado *U risfwfu**»-
re alle domante Hot dlMUrti 
In Calmatone pewasM S* 000 
processi, ne arrivano ogni an­
no 40 000 e se n« sutAlttacona 
attorno al 3f B60. Il OanaijMg 
di Stato ha 27 Wfl proowUmeri­
ti pendenti mentre la Corte 
dei Conti rw ha eftre SS* 000 
per pensioni ài jrwwrm Quin­
di, non e più in ertiti un tinga­
lo diritto o un stogale o rgno 
giudiziario, 

Che cosa prepon* il Pn'* 
Una rrU di 36 600 c.udiri di 
pace per le controversi* nvnci 
complesse, (Jlfter*siw*ijir*! I» 
procedure patonclare il iirit* 
to di difesa con In riforma del 
la professione forense il pa 
trocinio gratuito per 1 meno 
abbienti, pari criteri di Jrwtf 
pendenza e di rev|ww*JtalM(ìt4i 
per tutte la magìstrw&ure roti» 
slderara U stetatna gittitHuano 
netta sua globatt^ trovwa so­
luzioni inunedusU) por l'iafw 
tuntstica stradate olmata», ai 
giudica di pace cem*rov«rsie 
per 11 pubhuW iattpMtga arTMn* 
te ad una sesta**? HWCÌOIJKMUI 
del Tar con procoAua r»sMm 
un vero e proprio «MWW**** 

(* g-u^rra, per le pei 
e M-osrta 
ineàWi (* 

Vacanze di Carnevale? 
Ma non a Montecitorio 
ROMA - La Camera in vacanza a carnevale? sparata ieri 
mattina da un quotidiano, la «notizia* è stata seccamente 
smentita da una precisazione della presidenza di Montecito­
rio Intanto, afferma la nota, scatta questo mese In via speri­
mentale (su decisione unanime dei capigruppo) l attuazione 
del lavoro parlamentare per sessioni tre settimane di più 
Intenso lavoro e una dedicata agli Impegni di collegio Con 
l'Intesa aggiuntiva di tenere per quanto possibile l congressi 
e le assemblee di partito più rilevanti nella quarta settimana 
quella •Ubera», che dovrebbe di norma essere I ultima del 
mese Nel caso specifico — prosegue la nota della presidenza 
di Montecitorio — per I ultima settimana dì febbrarlo sono in 
programma due appuntamenti per 1 quali era già stata previ­
sta da tempo la sospensione del lavori parlamentari il con­
gresso radicale e la conferenza nazionale sull energia 

ROMA — Una fitta agenda 
di Incontri e contatti al mas­
simi livelli dell amministra­
zione e delle Istituzioni at­
tende negli Usa da oggi al 4 
febbraio ladclegazlonedella 
sezione bilaterale di arnlci?la 
Italia-Usa deli Unione Inter­
parlamentare Della delega­
zione, guidata dal ministro 
degli Esteri, Andreottl, fa 
parte 11 responsabile dei rap­
porti Internazionali del Pel, 
AntonloRubol membrodel-
la direzione 

•Per me — ha dichiarato 
l'esponente comunista al 

Progresso Itolo america­
no che si stampa a New 
York — questa visita costi­
tuisce la gradita occasione di 
prendere contatto diretta­
mente per la prima volta, 
con gli Stati Uniti e le mag­
giori Istituzioni rappresenta-

Rubbi in Usa con 
l'Interparlamentare 

ti ve di questo grande paese» 
La delegazione parlamen­

tare Italiana Incontrerà, tra 
gli altri, il sottosegretario di 
Stato Armacost e, alla Casa 
Bianca, Il vicepresidente 
Bush «MI farebbe certamen­
te piacere — ha aggiunto 
Rubbi — trovare attenzione 
anche per il lavoro parla­
mentare della pirte politica 
quella comunista che rap­
presenterò nella delegazio­
ne e più In generale per la 
linea e le posizioni politiche, 
nazionali ed internazionali, 
del nostro partito. 

Il viaggio si colloca, del re­
sto, in un momento partico­
larmente delicato della si­
tuazione politica In entram­
bi I paesi «L'approfondimen­
to delia conoscenza del dati 
che caratterizzano queste si­
tuazioni — ha detto Rubbi — 
potrà risultare di Indubbia 
utilità per entrambe le parti 
A conferire un importante 
significato a questa visita so­
no inoltre I problemi di co­
mune Interesse tra 1 Italia e 
gli Stati Uniti e tra le loro 
rispettive assemblee parla­
mentari* 

ROMA — Un decreto the la 
Camera sera chiamata domani 
a convertir» in legge sottrae ol 
tre trenta miliardi alle già dis 
sestate casse delle aziende mu 
niapalizzate dei trasporti e in 
particolare a quelle delle mag 
gion città In verità, nel bilan 
ciò di previstone (autunno 86) 
erano stati iscritti 160 miliardi 
a ripiano del deficit di gestione 
relativo agli anni dall 82 ali 85 
Ma non appena il bilancio era 
diventato legge il ministro Vi 
semini aveva prelevato da quel 
fondo 55 miliardi a compenso 
delle minori entrate per la ri 
modulazione delle aliquote Ir 
pef L onere del ripiano era sta 
to fissato per il 70 n a carico 
dello Stato e per il 30'V a carico 
dei Comuni Quel decreto e de 
caduto prima che il Parlamen 
to lo convertisse in legge Sotto 
le feste, però il governo ha rei 
terato il provvedimento, nel! i 

Nuovi tagli al trasporto urbano 
Finanza locale, cambia il decreto? 
dentice testo In commissione 
Trasporti di Montecitorio — 
anche in virtù delle proteste 
dell Ano e della Cispe 1 — il de 
cretoè stato un pò modificato 
A carico degli enti locali e an 
dato «solo* il 20 rc dell onere 
del ripiano dei deficit Domani 
il voto m aula di fronte a un 
testo che pur rappresentando 
•un passo avanti» dice Silvano 
Ridi, .non è ancora sufficiente., 
i comunisti ai asterranno Per 
ché'> Risponde ancora Ridi 
• Rinunciare a quel) 80% signi 
ficherebbe mettere in gì noe 

chio le anende — dice — e poi 
e è la speranza che nel frattem 
no le norme sulla riforma della 
finanza locale — oggi ali esame 
de] Senato — tengano conto di 
questa assurda Bituazione e sia 
no adeguatamene «mandate* 

Proprio ieri a Pala2?o Ma 
damo, la commissione r manze 
e Tesoro ha ini?iato I esame del 
decreto sulla finanza lucale II 
relatore di maggioranza, Clau 
dio Beorchio democristiano, si 
è espresso contro 1 ipotesi di 
un approvazione del testo così 
com e stato formulato (va ri 
cordato che il provvedimento 
ha carattere trimestrale e lascia 

senza certPRie ec a^ni he e 
normative Cu muri i f r \ i p) 
Più ragionev* le hi Mu in 
Sostanza — unn n u d i l a mi 
termini venutoti citili Anci 
(provvedimento a ritratterò un 
nuale trasfenm»>ntj Nb più ti 
tasso d influitone pmgrimnsa 
to copertura dei nta&rion «neri 
dpmanli dal tontrwtt dei di 
pendenti etm lx-sl «« i Hsot 
tosegretario Ci un » *> ha 
escluso la possiihmu tt« I pn v 
vedimenlo annua!* am hfl chi* 
sto tempo per rmJ *r# i t n 
trasti interni ai pentapartito e 
al governo 

IERI E DOMANI 
I L MINISTRO della saniti dell'Urss Ser-

ghet Burenkov, estato destituito Fra le 
gravi carenze Imputate, Il comunicato 
governativo sottolinea che egli avevo 

^mancato di attuare la decisione di aumen­
tare Il salarlo del lavoratori del servizi sani-
tarli Ben più gravi, mi pare, dovrebbero 
essere le moti vamonl, e non certo riparabili 
con la sostituzione di un ministro In termi­
ni brutali, ma necessari, la domanda e que­
sta quanti morti ha causalo // fatto che si 
tosse 'esaurita la spinta propulsiva del mo­
dello politico statale e Ideologico realttiato 
In Untone Sovietica? 

Parlo di statistiche sanitarie, non di sln-
gollcasl.sempredrammatlcl Ne parlo con­
futando, Innanzitutto, la tesi che le grandi 
rivoluzioni ilano assimilabili a Inutili stra­
l i È vero II contrarlo Pur con violenze e 
sequele che vanno giudicate nel quadro del-
I» Storta. Il nS9 e U1917 hanno posto fine a 
regimi oppressivi, di strage quotidiana, e 

stimolato onde lunghe di progresso Sella 
Russia zarista, per esemplo la durata me­
dia della vita era inferiore al treni anni Al­
cuni decenni dopo la ri\oìuzione con un 
balzo più rapido di ogni altro paese indu­
striale, l'Unione Sovietica aveva superato 
In questo campo gli Stati Uniti e raggiunto 
ouastJ settantanni di tongevfta media Poi 
la situazione è peggiorata 

Traggo I dati da un Incontro di specialisti 
di tutti I paesi dellhst europeo che si è 
svolto a Zamardl (Ungheria) dal 9 al IS set­
tembre 1986 La •iperama di \lta alh na­
scita- si è ridotta nell Urss da 10 anni (19531 
ae8annl(1980) Nello stissoperiodo es«e 
cresciuta Invece In tutu 1 paesi Industrializ­
zati In Italia, per esemplo da 69 a 71 anni 
Qll Usa hanno nuovamente superato come 
livello di salute I Unione So Ut (Ica La ten­
denza è slata analoga dove più e dove me­
no negli altri paesi socialisti In Polonia la 
mortalità maschile è aumentata del dicci 
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percento La Germania democratica supe­
rava di due anni la longevità media del-
l'Austria, ora è di due anni Indietro Nei-
I Urss è anche cresciuta, in modo sensibile, 
la mortalità Infantile 

Sorge subito Ja domanda perché1* La ri­
sposta è difficile anche perché le autorità 
so\tetiche, appena emeno il fenomeno, 
hanno chiudo II flusso delle statistiche 
Rompere II termometro per non \ edere la 
febbre è un male universale (Crasi confutò 
recentemente l dati dell Istat, non volendo 

riconoscere che < t gtorno del suo gover­
no ha visto, oprodotto mille disoccupati in 
più ), ma vale solo a nascondere per breve 
tempo la realta Le cause comunque, sono 
molteplici L aumento dell'alcoolismo(que­
sto spiegherebbe 1 Insistenza di Qorbaciov 
sull'argomento). La ere cita del tumori poi' 
monari, da fumo e da Inquinamento II bal­
zo in alto delle malattie cardiocircolatorie, 
per le quali non vi é adeguata prevenzione 
La maggiore Incidenza delle morti violente 
La freq uenaa dell Ipern u trlzlone (a i cte mal 

visto un sovietico magro?), rivalsa storica 
distorta dopo secoli di fame Le disfunzioni 
del senlzl sanitari, molto estesi ma meno 
qualificati sia per competenza, sia per par 
tecipaztone popolare E Infine un senso dif­
fuso difficilmente misurabile di insoddi­
sfazione Una sola, fra le cause è da attri­
buire a gra\l colpe altrui sono Infatti giun­
te ali età anziana, e quindi a più ele\ato 
rischio, le generazioni che erano nell età 
deli Infanzia e dell adolescenza durante la 
guerra Ma ciò può spiegare soio In piccola 
parte 11 fenomeno 

Non aggiungo commenti Prendo atto 
che ali incontro che si è svolto a Zamardl si 
è cominciato a guardare In taccia la realtà, 
che sembra riemergere una riduzione della 
mortalità che presto, è stato annunciato, 
sarà ripresa la pubblicazione integrale del 
dati 

P S / l —Sono con vinto che l A quando non 
conosceva queste notizie Alirinwni. n n 
avrebbe insistito tanto nei pny> ~r* U tuo 
emendamento per soppnrm"* ÌA fr&\e 
•esaurimento della spinta prop*iM\%* i ^ r 
se ne avrebbe proposto In <n>\t!t*tx>n* con 
unaplùgrave «Siémanifrs'aL-i n i ptn ^ 
regressiva* Oggi tutu ci aun i n TH* C« TIP 
comunisti e prima ancora, ts**»! 
umani, che conoscono i dm t \-Ju^-
li riassunti nelle stattstich: , ^ j r t^ r t* . 
sloncsia frenata eche \i s i t i . n \ t , ?rg \ 
di s\o!td radicale* come ha * ri *o t* 1 ru 
vda dei 31 dicembre 

PS/2 — Con l'articolarla tn iv^v^ft», ho 
appreso del discorso di Q&rfaet ->v Ha us*\ to 
le parole ^stagnazione* e <cw%c»v̂ â* HA 
proposto misure audaci di rtaaor&m«tt\\ 
Sono vitali, In ogni sento 


